
  
  
                                                                                                                                                                                                                                    

Istituto Comprensivo “Elio Vittorini” 
Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado Statale 

Via Dusmet, 24 –95030 San Pietro Clarenza (CT) 

Cod min :CTIC85300T Tel. 095/6277801 
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novembre 2020 ambienti e garanzia  

 

CIG: ZE730CE444 

CONTRATTO D’APPALTO SERVIZI TECNICI n forma privata 

Per l’affidamento diretto di servizi di architettura e ingegneria previsti dall’art.157 di importo inferiore 

a € 40.000, previa consultazione di più operatori economici con il criterio dell’offerta al minor prezzo, 

ai sensi dell’art. 32.co. 2 del D.lgs. 50/16° a valere sull’Avviso Pubblico “Interventi di riqualificazione 

degli D.D.G. n. 1076 del 26 novembre 2020 ambienti a garanzia della sicurezza individuale e del 

mantenimento del distanziamento sociale degli immobili che ospitano le attività didattiche formative”, 

afferente all’Azione 10.7.1 “Interventi di riqualificazione degli edifici scolastici (efficientamento 

energetico , sicurezza, attrattività innovatività, accessibilità, impianti sportivi, connettività), anche per 

facilitare l’accessibilità delle persone con disabilità” dell’O.T. 10 del PO FESR Sicilia 2014/2020 di cui 

al D.D.G. n. 1076 del 26 novembre 2020. 

L’anno 2021, addì      02     del mese di marzo, in San Pietro Clarenza Presso la Presidenza dell’Istituto 

Comprensivo “Elio Vittorini” sono presenti:  

L’Istituto Comprensivo “Elio Vittorini”, con sede a San Pietro Clarenza via Dusmet 24 (di seguito 

Stazione Appaltante), cod. fisc. 93067830872, con indirizzo di posta certificata 

ctic85300t@pec.istruzione.it, nella persona del Dirigente  Scolastico dott.ssa Giuseppa Centamore, 

responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, provvisto di opportuno atto di 

nomina  prot.  1215 del 08/02/2021 

E 

L’ing. Gabriele Cutrona , nato a CATANIA il 27/12/1976 e residente a CATANIA in PIAZZA LUDOVICO 

ARIOSTO 8. cod.Fisc. CTRGRL 76T27 C351X P.I 04233200874 , iscritto  all’albo degli ingegneri 

Provincia di Catania con numero   A4005 e all’albo regionale dei professionisti della Regione 

Sicilia  al numero 495,  pec.    gabriele.cutrona@ingpec.eu    tel. 3406715316            

 

PREMESSO 

 

VISTO il D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196, di esecuzione  del Regolamento (CE) n. 1083/2006 in materia 

di ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai fondo strutturali per la fase di 

programmazione 2007/2013; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 “Regolamento Disposizioni Comuni – RDC”, recante 

disposizioni comuni sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, Fondo europeo 
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per gli affari marittimi e la pesca, nonchè il relative regolamento di esecuzione (UE) 288/2014 del 

22.03.2014 della Commissione; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione V del 22 settembre 2014 

recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi 

dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 

informazione e di comunicazione per le operazioni e il Sistema di registrazione e memorizzazione 

dei dati; 

 

VISTO il regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un 

codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

 

CONSIDERATO che la programmazione 2014-2020 dei Fondi SIE, così come previsto dall’Accordo 

di Partenariato (AP) approvato con decisione della Commissione europea C(2014) 8021 del 29 

ottobre 2014, punta – tra l’altro – al miglioramento dei livelli di apprendimento degli allievi, anche 

favorite e rafforzato dall’innalzamento della qualità e dell’efficienza degli ambienti scolastici e, in 

particolare, considera centrale nell’ambito della strategia relative all’Obiettivo tematico 10 “la 

modernizzazione del settore dell’istruzione per la fruibilità e la sicurezza degli ambienti scolastici, 

specialmente delle scuole tecniche e professionali, nonché la diffusione di nuove attrezzature atte al 

miglioramento della didattica” anche con la previsione di risultati attesi relative all’aumento della 

propensione dei giovani a permanere nei contesti formativi e al miglioramento della sicurezza e della 

fruibilità degli ambienti scolastici (Obiettivo specifico 10.7). 

 

CONSIDERATO che il programma Operativo FESR (approvato con decisione C (2015) n. 5904 del 

17 agosto 2015 e apprezzato con D.G.R. n. 267 del 10 novembre 2015 (“Programma Operativo FESR 

Sicilia 2014/2020. Decisione C (2015) 5904 del 17 agosto 2015. Adozione finale”) propone 

nell’ambito del corrispondente Asse 10 “Istruzione e Formazione” interventi che, incidendo sul fronte 

infrastrutturale, migliorano gli ambienti della scuola, per qualificare la dotazione regionale e 

conseguentemente aumentare la propensione degli allievi a permanere nei contesti formative più 

adeguati e maggiormente qualificati. L’Asse 10 del PO concorre al miglioramento della qualità e 

dell’efficacia dell’istruzione e della formazione focalizzandosi sulla infrastrutturazione digitale 

tramite l’attuazione della Azione 10.8.1 “Interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica, 

laboratorio di settore e per l’apprendimento delle competenze chiave”. 

 

VISTA la Legge regionale n. 9 del 12.05.2020 recante “Legge di stabilità regionale 2020-2022” ed 

in particolare l’art. 5: “Norma di autorizzazione all’uso dei fondi extra-regionali e all’attuazione di 

strumenti finanziari” , per contrastare gli effetti economici della pandemia Covid-19; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 103 del 06 marzo 2017  “Programma Operativo 

FESR D.D.G. n. 1077 del 26 novembre 2020 Sicilia 2014/2020 – Manuale  pe l’attuazione” con la 

quale è stato approvato il documento “Manuale per l’attuazione del Programma Operativo FESR 



  
  

Sicilia  2014/2020 versione 1 Marzo 2017” , modificato con D.D.G. n. 176/V DRP del 06,04,2020 e 

per ultimo con D.D.G. n. 538/A5 DPR del 15,09,2020 nella versione del Settembre 2020; 

 

VISTO l’art. 15 della Legge regionale 17 maggio 2016, n. 8; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 310 del 23,07,2020 che, al fine di contrastare gli 

effetti economici della pandemia Covid 19, ha approvato la proposta di riprogrammazione 2 del PO 

FESR Sicilia 2014/2020 e del POC 2014/2020, ai sensi della succitata L.R. 12 Maggio 2020 n. 9 art. 

5 comma 2; 

 

VISTO il Decreto Assessoriale n. 135/Istr del 19,08,2020 nella parte in cui approva  i criteri di riparto 

delle risorse disponibili; 

 

VISTA la nota prot. n. 2077 del 25/08/2020 del Dipartimento Regionale Istruzione  Università e 

diritto D.D.G. n. 1077 del 26 novembre 2020 allo studio, con la quale sono stati inviati al 

Dipartimento Regionale della Programmazione, i nuovi criteri per le azioni 10.7.1, il DPA relativo 

all’Asse 10, la bozza Avviso Azione 10,7,1, il cronoprogramma procedurale e di spesa, al fine di 

predisporre gli adempimenti di cui all’art. 185, c.2 della L.R. 32/2000 e per la successiva valutazione 

e verifica di conformità dell’avviso e degli allegati; 

 

CONSIDERATO che, come da paragrafo 3,2 e 3,3 dell’avviso az. 10,7,1 di cui al DDG1076 del 

26/11/20, è indispensabile identificare specifiche operazioni ammissibili secondo una analisi di 

esigenze specifiche dell’Istituzione scolastica secondo la morfologia del plesso interessato, all’utenza 

scolastica, agli spazi da adeguare funzionalmente all’emergenza pandemica tale da favorire il 

distanziamento tra alunni e alunni-personale scolastico e individuazione attrezzature tecnologiche e 

srtumentali atte a potenziare la DAD e ulteriori forme di collaborazione tra docenti-alunni, docenti-

genitori in modalità SMART; 

 

RITENUTO indispensabile produrre documentazione tecnica idonea a giustificare le scelte di 

progettazione, come indicato al punto 4,3 dell’avviso di cui al DDG 1076, la determinazione delle 

risorse economiche utili alla realizzazione degli ambienti e agli obiettivi di progetto (relazioni, studi 

di fattibilità, capitolato, ecc…); 

 

RITENUTO di dover attingere alle risorse professionali tecniche utili previsti dall’art. 157 d.lgs. 

50/16 per le attività di progettazione (fattibilità, definitiva ed esecutiva, direzione dei lavori (direzione 

dell’esecuzione), contabilità e redazione del certificato di regolare esecuzione; 

 

CONSIDERATO che il livello di progettazione richiesta con la presente determina è quella relativa 

allo studio di fattibilità al fine di poter allegare nella procedura di cui al DDG del 26/11/2020 tutta la 

documentazione utile ed indispensabile del caso elencata dal DPR 207/2010, e che la fattibilità sarà 

soggetta a semplice approvazione del RUP ai sensi dell’art. 26 comma 6 in quanto trattasi di 

affidamenti di “edilizia leggera”, senza realizzazione di opere infrastrutturali tali da compromettere 

o modificare la destinazione d’uso dei locali o la staticità degli stessi; 



  
  

 

VISTA la nomina RUP prot. 1215 del 08/02/2021, che vede in assegnare in capo al Dirigente 

Scolastico Dott.ssa Giuseppa Centamore in quanto già unico responsabile del servizio al quale attiene 

il lavoro da realizzare, le funzioni ad esso spettanti compreso gli atti esecutivi che impegna la spesa, 

ai sensi del combinato disposto di cui alla L. 241/90 art. 5 e comma 6 art.31 d.lgs.50/2016  che dunque 

si procederà all’affidamento di Appalto di Servizi Tecnici; 

 

VISTA la Legge 11 settembre 2020, n. 120 che ha coordinato il D.lgs. 50/16 per gli affidamenti fino 

al mese di dicembre 2021; 

 

CONSIDERATO che l’affidamento di che trattasi concerne il servizio di Progettazione e fattibilità, 

e solo nella successiva fase postuma all’ammissione a finanziamento riguarda il servizio di 

progettazione definitiva ed esecutiva, D.L. contabilità e redazione del Certificato di corretta 

esecuzione in conformità ai paragrafi 3,2 e 3,3 dell’avviso az. 10,7 di cui DDG1076 del 26/11/20: 

Adeguamento funzionale con l’obiettivo di ampliare gli spazi a disposizione e sfruttare al meglio gli 

ambienti e le superfici esistenti. L’intervento di edilizia leggera verterà sulla riorganizzazione degli 

spazi. La lavorazione in esame riguarderà la posa in opera, allocata nell’area di pertinenza, di una 

struttura aperta, autoportante. L’intervento interesserà la posa a secco di una struttura prefabbricata 

ed autoportante composta da elementi portanti in acciaio e/o teloni in PCV di protezione dalle 

intemperie e da altri agenti e condizioni atmosferiche. La struttura, capace di generare una nuova 

superficie aperta, sicura ma coperta, accoglierà eventuali elementi scomponibili e facili da 

movimentare per permettere una fruizione multifunzionale dell’area generando una migliore gestione 

degli spazi esterni/interni in quanto risulterebbe d’aiuto per aumentare la superficie utilizzabile per le 

attività multifunzionali degli alunni  presso il plesso scolastico di via Piave codice mecc. 

CTMM85301V  ubicato presso la sede  dell’Istituto Comprensivo “Elio Vittorini di San Pietro 

Clarenza in via Piave s.n.; 

 

CONSISERATO che la disponibilità economica riconosciuta all’Istituzione Scolastica per l’azione 

10.7, come da nota inoltrata dal Dipartimento Istruzione, è pari a € 44.640,90 al lordo dell’aliquota 

IVA stabilita per legge e comprensiva anche di oneri, spese generali e somme a disposizione 

 

VISTA la risorsa economica utile per l’affidamento previsto per l’incarico tecnico e che, ai sensi 

dell’art.36 co.2 lett.b), così come coordinato dall’art.1 co.2 lett.b della Legge n. 120  del 11 settembre 

2020, è prevista la facoltà della S.A. di avvalersi della procedura dell’affidamento diretto, anche senza 

previa consultazione di almeno tre operatori economici individuati purchè iscritti nell’albo unico 

regionale dei professionisti in servizi di architettura e ingegneria; 

 

 

VISTO il sopralluogo obbligatorio effettuato dall’ing.  Gabriele Cutrona prima della elaborazione 

del progetto al fine della reale constatazione dello stato dei luoghi da ripristinare e da riqualificare, 

secondo le generiche indicazioni su esposte; 

 



  
  

CONSIDERATO che questa Amministrazione appaltante, con apposito aggregato di spesa A/02 del 

P.A. 2021, ha previsto un accantonamento/prenotazione di impegno di spesa di € 507,52     (al lordo 

di IVA e CPA) per la progettazione di fattibilità tecnico-economica ai sensi dell’art. 23 comma 

5; 

 

RITENUTO opportuno, per ovvie opportunità di continuità progettuale di estendere all’incaricato 

progettista l’affidamento sino al riconoscimento della parcella per lo studio di fattibilità, 

progettazione esecutiva, S.S.P., direzione dei lavori, misura e contabilità, direzione 

dell’esecuzione, certificato di regolare esecuzione,  considerato che l’importo determinato per 

l’Istituzione scolastica per la realizzazione dei lavori e forniture arredi è pari a € 30004.54 oltre IVA, 

l’emolumento complessivo (lo studio di fattibilità, progettazione esecutiva, C.S.P., direzione dei 

lavori, misura e contabilità, direzione dell’esecuzione, certificato di regolare esecuzione) rientra 

nei parametri di cui al finanziamento richiesto e non potrà eccedere €  5075.89 al lordo di IVA e CPA. 

 

CONSIDERATO  che l’operatore economico ha presentato un ribasso unico percentualistico del 10% 

sui due importi a base d’asta pari a € 400.00  oltre IVA e oneri per la progettazione di fattibilità ed € 

3600.54 oltre IVA ed oneri per la progettazione esecutiva , C.S.P., direzione dei lavori, misura e 

contabilità, direzione dell’esecuzione, certificato di regolare esecuzione, per un importo complessivo 

pari a  4000.54 € oltre IVA e cassa. 

 

Tutto ciò premesso le parti convengono e stipulano quanto segue: 

 

Art. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto è costituito da un unico lotto poichè la prestazione professionale da rendere è unica benchè 

suddivisa in due livelli: progettazione di fattibilità e progettazione esecutiva. L’oggetto dell’appalto 

è rappresentato solo dalla redazione del progetto di fattibilità. Il professionista dovrà elaborare uno 

studio di fattibilità secondo quanto indicato dall’art. 23 c. 5 del d.lgs.50/16 e secondo quanto previsto 

nella Sezione II – del D.P.R. 207/2010. 

L’elaborato, firmato, timbrato e approvato, verrà trasmesso agli Uffici Regionali per la valutazione 

di merito ed in caso di approvazione l’incaricato avrà l’onere di elaborare il progetto esecutivo ai 

sensi dell’art. 23 co. 8 del d.lgs 50/16 e secondo il dettato di cui all’art. 33 del D.P.R. 207/2010 sulla 

componente documentale. 

 

Art. 2 – MODIFICA DEL CONTRATTO SENZA UNA NUOVA PROCEDURA DI 

AFFIDAMENTO 

Ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett.a) del d.lgs. 50/16 l’incarico affidato per lo studio di fattibilità, 

condizionato all’ammissione del progetto da parte degli Uffici Regionali, anche a seguito di eventuale 

documentazione integrativa,  si trasformerà in incarico per la progettazione definitiva ed esecutiva, 

la direzione dei lavori, la contabilità ed il C.R.E. al fine di garantire continutà dello studio intrapreso 

come indicato all’art. 23 co. 12 del codice onde garantire omogeneità e coerenza al procedimento e 

perchè un ulteriore avvio e ripetizioni di procedure negoziali comporterebbero dispendio economico 

ulteriore e disservizi tecnici dovuti alla rideterminazione di tutte le condizioni esecutive dell’appalto. 

 



  
  

Art. 3 – IMPORTO DELL’APPALTO 

L’importo fissato visto il ribasso unico percentualistico del 10% di sui due importi a base d’asta pari:  

a) € 400.00 oltre IVA e cassa  ed oneri per la progettazione di fattibilità  

b) € 3600.54 oltre IVA e cassa ed oneri per la progettazione esecutiva ,C.S.P., direzione dei lavori, 

misura e contabilità, direzione dell’esecuzione, certificato di regolare esecuzione. 

 

Tale ribasso verrà applicato sia all’importo a) che su quello indicato nella lettera b) ma l’affidamento 

e la prestazione sarà confermato solo per il valore ottenuto alla lettera a).  

L’incaricato, in questa fase, non è chiamato a redigere il progetto esecutivo pertanto tale 

condizione non rappresenta quella subordinazione vietata all’ottenimento del finanziamento 

dell’opera progettata, ai sensi dell’art. 24 co. 8 del Codice. 

 

L’offerta presentata è vincolante per il periodo di 180 giorni dalla presentazione, salvo richiesta al 

professionista di differimento di detto termine per condizioni non imputabili alla stazione appaltante 

(caso di prolungamento attività istruttoria da parte degli Uffici Regionali per la verifica ed 

ammissione del progetto). 

 

Art. 4 – PRESTAZIONI RICHIESTE 

La prestazione principale è quella relativa a interventi di adeguamento degli spazi per favorire il 

distanziamento sociale e le misure di sicurezza igienico-sanitaria di carattere individuale e collettivo, 

come meglio indicato nel successivo punto, il progettista non dovrà effettuare indagini geologiche, 

idrogeologiche idrauliche geotecniche, sismiche, storiche, paesaggistiche ed urbanistiche, di verifiche 

relative alle possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esistente e della rigenerazione delle aree 

dismesse, di verifiche preventive dell’interesse archeologico, di studi di fattibilità ambientale e 

paesaggistica e evidenzia , con apposito elaborato cartografico, le aree impegnate, le relative eventuali 

fasce di rispetto e le occorrenti misure di salvaguardia; deve, altresì, ricomprendere le valutazioni 

ovvero le eventuali diagnosi energetiche dell’opera in progetto, con riferimento al contenimento dei 

consumi energetici e alle eventuali misure per la produzione e il recupero di energia anche con 

riferimento all’impatto sul piano economico-finanziario dell’opera; indica, inoltre, le caratteristiche 

prestazionali, le specifiche funzionali la descrizione delle misure di compensazione e di mitigazione 

dell’impatto ambientale, nonché i limiti di spesa, calcolati secondo le modalità indicate dal decreto 

di cui al comma 3, dell’infrastruttura da realizzare ad un livello tale da consentire, già in sede di 

approvazione del progetto medesimo, salvo circostanze imprevedibili, l’individuazione della 

localizzazione o del tracciato dell’infrastruttura nonchè delle opere compensative o di mitigazione 

dell’impatto ambientale e sociale necessarie. 

 

I lavori da eseguire sono Adeguamento funzionale con l’obiettivo di ampliare gli spazi a disposizione 

e sfruttare al meglio gli ambienti e le superfici esistenti. L’intervento di edilizia leggera verterà sulla 

riorganizzazione degli spazi. La lavorazione in esame riguarderà la posa in opera, allocata nell’area 

di pertinenza, di una struttura aperta, autoportante. L’intervento interesserà la posa a secco di una 

struttura prefabbricata ed autoportante composta da elementi portanti in acciaio e/o teloni in PCV di 

protezione dalle intemperie e da altri agenti e condizioni atmosferiche. La struttura, capace di 

generare una nuova superficie aperta, sicura ma coperta, accoglierà eventuali elementi scomponibili 



  
  

e facili da movimentare per permettere una fruizione multifunzionale dell’area generando una 

migliore gestione degli spazi esterni/interni in quanto risulterebbe d’aiuto per aumentare la superficie 

utilizzabile per le attività multifunzionali degli alunni  presso il plesso scolastico di via Piave codice 

mecc. CTMM85301V  ubicato in San Pietro Clarenza in via Piave s.n. NCEU provincia di Catania 

foglio 8 particella  285 

 

L’appalto è finanziato con le seguenti prenotazioni di impegno: 

a) per lo studio di fattibilità al netto del ribasso oltre IVA se dovuta e CPA a carico 

dell’amministrazione scolastica su aggregato di spesa A/01 a valere sul P.A. annualità 2021  

 

b) Per la progettazione DL e C.R.E. al netto del ribasso oltre IVA se dovuta e CPA a condizione 

dell’ammissione a finanziamento a carico dell’O.T. 10 del PO FESR Sicilia 20142020 obiettivo 

specifico 10.7 e 10.8 UNIONE EUROPEA FESR REPUBBLICA ITALIANA REGIONE 

SICILIANA PO FESR SICILIA 2014-2020 

La corresponsione del compenso per la progettazione di fattibilità  non è subordinata all’ottenimento 

del finanziamento dell’opera progettata, ai sensi dell’art. 24. co. 8 del Codice. 

 

Art. 5 - DURATA DELL’APPALTO 

Le prestazioni oggetto dell’appalto devono essere rese  entro e non oltre la scadenza del termine di 

partecipazione al bando, considerato la tempistica relativa alla presentazione della relativa 

progettualità. decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto per lo studio di fattibilità.  In caso 

di modifica contrattuale i termini per la redazione del progetto definitivo ed esecutivo non potranno 

eccedere giorno 30 dalla sottoscrizione della modifica /estensione  contrattuale o atto aggiuntivo tra 

il Dirigente della stazione appaltante e l’incaricato tecnico. 

 

Art. 6 – ATTI   CHE COSTITUISCONO PARTE INTEGRANTE DEL CONTRATTO 

La stazione appaltante concede all’appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, l’appalto per 

l’affidamento dei servizi di progettazione definitiva di cui all’art. 4. 

Le premesse e gli atti materialmente allegati al contratto costituiscono parte integrale e sostanziale 

dello stesso. 

Sono parte integrante del  Contratto, ancorchè non materialmente uniti al medesimo, ma depositati 

agli atti della Stazione Appaltante, I seguenti documenti relativi alla procedura per l’affidamento in 

questione: 

- DGUE 

- Patto integrità 

- Attestazione di avvenuto sopralluogo 

- DURC dell’appaltatore 

 

Art. 7 – CORRISPETTIVI E PAGAMENTI 

L’onorario verrà corrisposto previa verifica del servizio reso, nonchè della regolarità contributiva 

come risultante dal Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) o documento equipollente, 

il pagamento del corrispettivo verrà effettuato, in riferimento alla suddetta tabella, secondo le seguenti 

modalità: 



  
  

unico saldo a fine del servizio reso. 

La Stazione Appaltante si riserva comunque la facoltà di non dar corso a fasi progettuali successive 

allo studio di fattibilità, qualora per qualunque causa si renda ciò necessario ad insindacabile giudizio 

della stessa. In tal caso nulla è dovuto all’aggiudicatario del servizio se non le competenze 

effettivamente prestate e maturate per le attività svolte fino a quel momento. E’ esclusa qualunque 

forma di indennizzo per cessata prestazione unilaterale da parte dell’Amministrazione. L’Appaltatore 

espressamente dichiara che l’onorario relativo alle singole fasi è stato da lui confermato in base ai 

propri calcoli, alle proprie indagini e alle proprie stime. Tale onorario, quindi, rimane fisso ed 

invariabile, facendosi carico l’Appaltatore stesso di ogni rischio e/o alea, anche in relazione alla 

quantificazione dell’importo dei valori dell’opera. Pertanto, lo stesso Appaltatore per nessun motivo 

potrà vantare di chiedere indennizzi di qualunque natura, rimborsi e/o risarcimenti di qualsiasi genere 

oppure adeguamenti e/o aumenti del predetto onorario. 

 

Art. 8 – OBBLIGHI SPECIFICI DELL’APPALTATORE 

1. L’Appaltatore si obbliga ad eseguire le prestazioni oggetto del Contratto a perfetta regola d’arte, 

con la massima diligenza ed elevati livelli qualitativi, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le 

condizioni, le modalità e i termini previsti nel presente Contratto e in tutti gli atti di gara 

2. Fermo quanto previsto nel precedente comma l’Appaltatore si obbliga, altresì, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo: 

 osservare la massima riservatezza su notizie e informazioni di qualsiasi natura in ogni modo 

acquisite nello svolgimento del servizio oggetto dell’appalto; 

 comunicare alla Stazione Appaltante ogni informazione ritenuta idonea a dare conoscenza del 

corretto svolgimento del servizio; 

 manlevare e tenere indenne la Stazione Appaltante da tutte le conseguenze derivanti 

dall’eventuale inosservanza delle norme applicabili; 

 dare preventiva comunicazione alla Stazione Appaltante di eventuali situazioni di potenziale 

incompatibilità al fine di valutarne congiuntamente gli effetti, restando inteso che in caso di 

inosservanza di detto  obbligo l’amministrazione  ha la facoltà risolvere di diritto il contratto 

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 c.c.; 

 consentire alla Stazione Appaltante di procedere, in qualsiasi momento, anche senza 

preavviso, alle verifiche sulla piena e corretta esecuzione del contratto e a prestare la propria 

collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. Si intenderanno assunti dal 

Professionista tutti gli oneri e responsabilità connessi al completo espletamento della 

prestazione di cui trattasi con le modalità e nei tempi prescritti nel presente Capitolato, nella 

documentazione presentata in sede di gara e delle vigenti disposizioni in materia. 

Tutti gli elaborati prodotti saranno debitamente timbrati e sottoscritti dal Progettista, sia in 

forma cartacea che digitale. 

Deve intendersi rientrante fra gli oneri e responsabilità del Professionista tutto quanto 

necessario al corretto espletamento dell’incarico, tra i quali (a titolo esemplificativo): 

 gli oneri di cancelleria; 

 gli oneri della comunicazione, precisato che, attesa la natura dell’incarico, dovranno essere 

adottati tutti i mezzi più tempestivi (corriere, telefoni,fax); 



  
  

 gli oneri di trasporto, attrezzature e strumenti, materiale di consumo e quant’altro necessario 

in funzione al tipo e numero delle indagini, prove, verifiche per l’espletamento dell’incarico; 

 oneri di vitto e alloggio derivanti dall’attività di progettazione, direzione dei lavori, riunioni 

operative e di verifica ecc.; 

 gli oneri assicurativi e fiscali attinenti ai previsti adempimenti; 

 ogni e qualsiasi spesa necessaria all’espletamento esaustivo del servizio affidato. 

 

Art. 9 – VARIAZIONI 

Le varianti progettuali da redigersi eventualmente durante il corso dei lavori e la relativa direzione 

dei lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione sono escluse dal presente contratto. 

L’affidamento di tale incarico, potrà essere conferito esclusivamente mediante stipula di apposito atto 

aggiuntivo. Il compenso per la progettazione, il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 

e la direzione lavori sarà calcolato solo sulla quota dell’importo lavori eccedente quello contrattuale 

ed agli stessi patti e condizioni previste dal presente contratto. 

 

Art. 10 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO 

Il contratto potrà essere risolto in tutti I casi di inadempimento di non scarsa importanza, ai sensi 

dell’art. 1455 c.c., previa diffida da  adempiere mediante pec, entro un termine non superiore ai 15 

(quindici) giorni dal ricevimento di tale comunicazione. L’Agenzia si riserverà la facoltà di 

considerare il contratto risolto di diritto anche nei seguenti casi: 

a) grave inadempimento successivo a tre diffide, comunicate conformemente al comma 1 del presente 

articolo, aventi ad oggetto prestazioni anche di diversa natura; 

b) Valutazione “negativa assoluta” o mancata accettazione adeguatamente motivata da parte del 

R.U.P. del progetto redatto; 

c) violazione del divieto di cessazione del contratto; 

d) eventuale ritardo nella consegna di ogni fase progettuale 

Qualora nel corso dell’esecuzione del servizio per esigenze sopravvenute, al momento non 

prevedibili, la Stazione Appaltante non ritenesse di proseguire nella realizzazione dell’intervento il 

contratto sarà risolto, fermo restando il corrispettivo dovuto per le prestazioni rese, detratte eventuali 

penalità. Nei limiti dell’efficacia del contratto, troverà applicazione l’art. 109 del D.Lgs.50/2016 in 

tema di recesso unilaterale della Stazione Appaltante. 

 

Art. 11 – PROPRIETA’ DEGLI ELABORATI 

1. Gli elaborati e quanto altro rappresenta l’incarico commissionato, con la liquidazione del relativo 

corrispettivo all’Appaltatore, resteranno di proprietà piena e assoluta della Stazione Appaltante, la 

quale potrà, a suo insindacabile giudizio, darne o meno esecuzione, come anche introdurvi, nel modo 

e con i mezzi che riterrà più opportuni tutte le varianti ed aggiunte che saranno riconosciute 

necessarie, senza che dall’appaltatore possa essere sollevata eccezione di sorta,  purché tali modifiche 

non vengano in alcun modo attribuite all’Appaltatore medesimo. 

2. La Stazione Appaltante potrà pubblicare qualsiasi documento preparato da o per l’Appaltatore in 

relazione alle opere oggetto del presente incarico. 

 

Art. 12 – CESSIONE DEL CONTRATTO E DEI CREDITI 



  
  

1. E’ fatto assoluto divieto all’Appaltatore di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di nullità. 

2. La cessione dei crediti per i corrispettivi delle prestazioni comprese nel presente contratto è 

consentita nei casi, entro i limiti e con le modalità stabilite nell’art. 106 comma 13 del Codice dei 

contratti e, in particolare, con riserva di rifiuto da parte della Stazione Appaltante. 

 

Art. 13 – SUBAPPALTO 

Non è ammesso il ricorso al subappalto ai sensi dell’art. 31, comma 8 del Codice. 

 

Art. 14 – RESPONSABILITA’ VERSO TERZI 

L’Appaltatore solleva la Stazione Appaltante da ogni eventuale responsabilità penale e civile verso 

terzi in ogni caso connessa alla realizzazione e all’esercizio delle attività affidate. Nessun altro onere 

potrà dunque derivare   a carico della Stazione Appaltante, oltre al pagamento del corrispettivo 

contrattuale. 

 

Art. 15 – NORME DI RINVIO 

Per quanto non previsto e in ogni caso non specificato nel presente Contratto ed in ogni altro 

documento di gara, il presente appalto è in tutto disciplinato dal D.Lgs. 50/2016 dal D.P.R. 207/10, 

relativamente alle parti ancora in vigore, dal codice civile e dalle norme vigenti in materia. 

 

Art. 16 – DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Catania rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione di arbitri. 

 

Art. 17 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 
196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, esclusivamente nell’ambito della gara  
regolata dal presente disciplinare di gara. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

Per la Stazione Appaltante 

Il RUP 

Dott.ssa Giuseppa Centamore 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. 

Codice dell’Amministrazione digitale e normativa connessa 

 

 

Per l’Appaltatore  

Dott. Ing. Gabriele Cutrona 

Documento firmato digitalmente digitalmente ai sensi del c.d. 

Codice dell’Amministrazione digitale e normativa connessa 



  
  
 

 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


